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itto COMUNE DI VILLA SANTA LUCIA 
(Provincia di Frosinone) 

DELIBERAZIONE ORIGINALE 

CONSIGLIO COMUNALE 

N. 6 

OGGETTO: Statuto comunale - Variazione. 

L'anno duemiladue, il giorno quattro del mese di marzo alle oren4 , in Villa Santa Lucia 
e nell'apposita sala delle sue adunanze, si è riunito 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Convocato, per le ore 17,00 di oggi 04 marzo 2002, nei modi e termini di legge con 
lettera di invito prot. n. 877 in data 25 febbraio 2002, si è riunito in prima convocazione, 
sessione ordinaria ed in seduta pubblica. 

I componenti del Consiglio comunale assegnati ed in carica sono: 

SIMEONE Antonio .1 	Sindaco 
	

Pres.~. 1 

N. Cognome Nome Pres. 	N. Cognome Nome Pres. 

1 IANNARELLI Antonio Si / M 	7  
Si / 	► 	8 

VACCA 
BORRELLI 

Vincenzo 
Cosimino 

Si I ;(• 

Si/e 2 NOTA Gioacchino 

3 CAPOROSSI Giuseppe Si I • 9 - VIZZACCARO Benedetto SII*, 
 Si I 4 PITTIGLIO Antonio Si I .• 10 VIZZACCARO Mariano 

, 5 RIZZA Biagio Si / • 11 NARDOIANNI Orazio Si / 

6 RISI Antonio 	Si / r 12 DI VETTA Angeloantonio Si /145 

Assiste il Segretario comunale dottor BARBETTA Luigi. 

Assume la presidenza il 	Sindaco il quale, constatato che sono presenti n. 43  
componenti su 13 assegnati ed in carica, apre la seduta, designa 	  
	  quali consiglieri scrutatori e pone in discussione il 
punto all'ordine del giorno in oggetto specificato. 



In continuazione di seduta il Sindaco-presidente sottopone all'approvazione la seguente proposta di 
deliberazione concernente l'argomento in oggetto: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Atteso che il Sindaco-presidente: 

• si riporta all'argomento in oggetto e fa presente che l'evoluzione dei tempi e la sempre 
maggiore necessità di pluralismo ha portato la maggioranza a considerare di avvalersi di 
quanto previsto all'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 39 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000 n. 267 avente per oggetto "Presidenza dei Consigli comunali e provinciali". In 
merito puntualizza che la norma invocata testualmente recita "Nei Comuni con popolazione 
inferiore a 15.000 abitanti lo statuto può prevedere la figura del presidente del consiglio"; 

• propone, pertanto, di aggiungere all'articolo 8 del vigente statuto, avente per oggetto 
"Consiglio comunale", il seguente comma "2. Il presidente del consiglio comunale è di 
norma il Sindaco. La presidenza del consiglio comunale e le relative funzioni possono essere 
attribuite ad un consigliere comunale anche se gli è stato conferito l'incarico di assessore"; 

• invita il consiglio comunale ad approvare la sua proposta sopra specificata. 
Visto il vigente Statuto comunale; 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267: 

DELIBERA 
Di aggiungere, per i motivi specificati in premessa. all'articolo 8 del vigente Statuto comunale il 
seguente comma: "2. 11 presidente del consiglio comunale è di norma il Sindaco. La presidenza del 
consiglio comunale e le relative funzioni possono essere attribuite ad un consigliere comunale 
anche se 21i è stato conferito l'incarico di assessore". 

In merito alla proposta di delibera sopra scritta, richiesto ai sensi dell'articolo 49 del D. Lms. n. 
267/2000;,i1 ìrespon4abile del servizio amministrativo, esprime parere favorevole e firma per 

f 	- 	 _ conferma 	A t-')-U-", 
-„ 	

\--fiLk 'CONSIGLIO COMUNALE 
Atteso che il Sindaco-presidente si riporta alla sopra scritta proposta di deliberazione concernente 
l'argomento in oggetto, correlata dal parere di cui all'articolo 49 del D. Lgs. N. 267/2000, e dopo 
averla brevemente illustrata, invita i consiglieri ad intervenire e, poi, ad approvarla; 
Riscontrato che Iannarelli precisa che non è contrario, ma fa presente che gli adempimenti per gli 
adeguamenti dello Statuto a nuove norme andavano attuati entro 120 giorni e perciò la presente 
deliberazione potrebbe essere invalidata. Propone che la trattazione dell'argomento in oggetto 
venga rinviata per una riflessione e per potere anche aggiornare lo Statuto per adeguarlo alle norme 
nel frattempo sopravvenute; 
Atteso che Nardoianni dichiara dì essere favorevole alla proposta perché la minoranza ha sempre 
auspicato una proliferazione degli istituti di democrazia e ricorda che sarebbe opportuno anche 
l'istituzione delle commissioni consiliari; 
Preso atto che il Sindaco-presidente pone aì voti la proposta di rinvio avanzata da Iannarelli; 

IL CONSIGLIO COMUNAI F, 
Con voti favorevoli 4 e contrari 9 resi per alzata di mano dai 13 componenti il consiglio presenti e 
votanti su 13 assematí ed in carica 

DELIBERA 
Di non approvare la proposta di Iannarelli di rinviare la trattazione dell'argomento in oggetto; 
In continuazione, il Sindaco-presidente pone ai voti l'approvazione della sopra scritta proposta di 
deliberazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con voti favorevoli 9 e contrari 4 (Iannarelli, Rizza, Risi, Borselli), resi per alzata di mano dai 13 
componenti ìl Consiglio presenti e votanti su 13 assegnati ed in carica 

DELIBERA 
Di approvare la sopra scritta proposta di deliberazione concernente l'argomento in oggetto. 



IL S1 GRETAI I O CCI 	ALE 

Attesta 

TI SEGRETI  O COMUNALE OG 
cor 

Il sottoscritto Segretario comunale certifica che la sopra scritta deliberazio data odierna: è divenuta esecutiva in 

L_ 

(/ 

gue: 
Di quanto 	- si è redatto il presente vero 

 verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 

ILI? 

Il sottoscritto Segretario comunale 

Che la presente deliberazione: 

) E' stata affissa all'Albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal
con prot. n. 	

ai sensi dell'articolo 124Gomma 1, del T.U. n. 267/2000. Non è soggetta a controllo preventivo di legittimità ai sensi del comma 1 dell' ' T.U. n. 267/2000. 	 articolo ----1---
26 del 

Dalla Residenza Municipale, lì 

• • ■ 

• 

Ai sensi del comma 3 dell'articolo 
Ai sensi del comma 4 dell'articolo 
Ai sensi del comma 1 dell'articolo 

Dalla Residenza Municipale, li 

134 del T.U. n. 267/2000. 
134 del T.U. n. 267/2000. 

134 del T.U. n. 267/2000. 

i • • 

L'ar 
e ne 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Viene assegnata per l'esecuzione al capo 
Dalla Residenza Municipale, lì 
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